
le, partendo da Girinval
le e il Palio della Valle
Olona solo per citarne al
cune. Ci sono molte ini
ziative da valorizzare E
dopo due anni arriveran
no anche i fondi della Re
gione Lombardia». Con
clude Ruffinelli: «Ora mi
aspetto che si riapra il di
scorso, iprotocolli erano
pronti non resta che riu
niTci-ecrederci. TIprossi
mo passo è fissare una riu
nione». E dunque ora la
palla passa a Pro loco e as
sociazioni, in molti sono
pronti a lavorare.

Veronica Deriu

Eeomuseo, avanti le Pro loco
Ruffine//i sostiene il prage!rto e c'hìerJe
VALLE OLONA
L'idea dell'Ecomuseo pia
ce a molti, prima fra tutti
la ex consigliera regiona
le ed ex assessore allo
sport del Pirellone Lucia
na Ruffinelli che leggen
do La Prealpina torna a
parlare del progetto della
Valle Olona che si è are
nato due anni fa, dopo
tanti incontri ed entusia
smo 1'ultima notizia risa
le al 6 novembre 2012.
Pare che tutto sia pronto
e che i lavori - al momen
to congelati - potrebbero
anche partire subito. La
consigliera regionale di
origine bustocca parte su
bito spronando le Pro lo
co del territorio: «Si trat
ta di un progetto che de
ve nascere dal basso: so
no le Pro loco a dover ini
ziare e prendere il corag
gio perché sono deposita
rie della storia locale e so
prattutto hanno la forza
del volontariato e delle
persone che lavorano
con passione ul territo
rio cono cendone tradi
rioni e storia».
Non è dunque una que
stione politica? «Le am
ministrazioni locali pos
sono supportare le Pro lo
co ma credo che non deb
bano tirare le fila del di
scorso, ci sono molte as
sociazioni che devono e
possono essere protagoni
ste con lavori che già
svolgono egregiamente.
La Valle Olona con la
sua tradizione si presta al
lo strumento dell'Ecornu
seo che può tenere viva
la storia che non può es-

vJlfl} vlqjmento dei cittadini

II gruppo che sostiene ilprogetto dell'Ecomuseo.
AIcentro l'ex assessore regionale Luciana
,Ruffinelll che caldeggia l'iniziativa (foto redazione)

sere chiusa inquattro mu
ra al museo nel senso
classico». Torna indietro
nel tempo, a quando sul
territorio si iniziò a parla
re di pista ciclopedonale
inaugurata sei anni fa.
«Ci sono tutte le condi
zioni per raccontare la
storia Pre Romana che
può essere legata ai ritro
varnenti celtici, longobar
di e ancora al Medioevo
cristiano e per arrivare ai
tempi moderni pensiamo
agli insediamenti indu
striali». Cita ancora ilCa
stello di Manigunda a
Cairate e la strada percor-

sa da Federico Barbaros
sa per arrivare a Legnano
per la più famosa batta
glia. Sottolinea ancora:
«Un Ecomuseo per nasce
re deve avere
il coinvolgi
mento della
popolazione,
il progetto de
ve essere ela
borato dalla
comunità e
non deve esse-
re calato dall' alto dai tec
nici che vengono dal
l' esterno». Ruffinelli sot
tolinea ancora l'esperien
za europea che ha avuto

modo di conoscere per
stendere anche le linee
guida regionali, pensa
agli Ecomusei della Bre
tagna oppure dell'Olan-

da che sono
aperti grazie
al volontaria
to di pensiona
ti: «beve esse
re hl comuni
tà a lavorare».
La e-x consi-
gliera regiona

le dà anche suggerimen-
.ti: «L'importante è inizia
re coo il cappello dell'E
comuseo partendo da ciò
che già si realizza in Val-

«Iprotocolli
erano pronti,
non resta

che crederci»


